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PARTE UFFICIALE 

t-NDECIMO BULLETTINO DELL'ARMATA 

Il quartier generale di Sua Altezza il 
Felci-Maresciallo principe di Windischgriilz 
il dì 4 gcunajo era in Bia, a tre ore da 
Peslh, il primo corpo d' armala in Tetcny 
e-Promonlor, il iV'in Budaòrs e dintorni, 
il 3." in Bia e Coneurrcny. 

Con questa ordinanza si procederà do­
mattina su Buda. All' avanzarsi del primo 
lOorpo d' armata da Marton-Vasar verso Te-
teny, non lungi da Hanssabog, il dì 5 verso 
mezzogiorno ebbe il Bano uno scontro col 
nemico, il quale aveva piantale alcune balte-
rie sulle allure, ecosì aperto 11 fuoco a grtfn3e 
disianza. Il primo corpo d'armata avvicinan­
dosi vi rispose gagliardissimamente, e il co­
mandante del corpo fece tosto inoltrare a si-
nis'rain Staffel la divisione Hartlkb, e tanto 
più minacciò la linea di titirata al nemico. 
«he dal secondo corpo d'armata a Bia venne 
a destra spedita la brigala di cavalici ia , 
ebe là si trovava, a fine di rendere p ù 
probabile il respingere da Buda esso nemico. 

I Magiari, prevalenti di forze numeri­
che al Bano, si ritrassero celeramcnte ver­
so Promonlor, il qiial luogo oggi slesso 
vuotarono, occupando le alture di Buda. 

Jeri trovava?! in Bitskc una deputazio­
ne della dieta ungherese, composta del già 
presidente dei Ministri conte Luigi Balbutii), 
del vescovo Lonovils, del conte Mailaih e 
del già ministro Oeak. 

La deputazione, come tale, non fu ri­
cevuta, e il conte Baihiany neppure am­
messo all' udienza. 

Venne laconicamente alla medesima di­
chiaralo, non trattarsi che di sommissione 
assoluta, ed essere qualunque altra proposta 
risolutamente, e una volta per sempre, re­
spinta. 

II general maggiore Gótz il òl dicem­
bre cominciò da Jablunka le offese, e in 
quel giorno medesimo colla colonna prin­
cipale Czàzà e con uno volteggiante colon­
na sotto il capitano Sehewhz occupò il 
paese di ThursoNvka. 

Il pruno genmyo si avanzarono le due 
«oloooe a N«ustadH; luogo abbandonato dal 

nemico, che pigliò posizione a Buttatiti e 
Sitein per difendere il passo di Brod e 
il tragitto sulla VVaag. 

Il 1 gennajo la colonna del generale 
Giìtz attaccò i ribelli, che si componevano 
di 5 battaglioni di Honyvéd, di alcune mi­
gliaia di guardie nazionali, di 14 cannoni 
e d' un distaccamento di cavalleria di 
Honwéd. 

Investilo da colonne folleggiati alle 
spalle e siili' ala destra, dopo un combat­
timento di più ore, iu cui ebbe smontati 
due cannoni, indietreggiò con lauta celerità 
sulla Waag pel comitato di Turocz, clic 
si potò danneggiarlo di poco. 

In questo punto arrivano da Pancsova, 
in data del 51 dicembre 1848, le uui fau­
ste notizie^ intorno ai iMoaressiìdeHf ttK RR. 
truppe nel Burnito e nei paesi del basso 
Danubio. 

Il colonnello barone Wernhardt parte­
cipa all' alto consiglio di guerra in Teme-
swar, che il di 24 dicembre egli personal­
mente attaccò il Bogsan tedesco, e fece at­
taccare il Bogsan valacco e il Rcschitz dal 
capitano di cavalleria Dluuhowesky e dal 
capitano Raxokrak, e s'impossessò di que; 
paesi ribelli gagliardamente occupali dal-
nemico, dopo un combattimento di più ore, 
e conquistò di sei cannoni con tre in­
teri convogli. 

11 colonnello di Maycrhofer assunse in 
Panesova il comando del colonnello di 
Supplicalz, ed è pronto a pigliar l'offensiva 
con 20,000 soldati, fra i quali alcune mi-
gliaja di Serbi. 

Vienna il 6 gennajo 1849. 
// governatore militare e civile 

Barone di WELDEN 
Tenente - Maresciallo. 

(Dulia Gazzetta 4ì Vienna) 

PARTE NON UFFICIALE 
PRIVATI RAGGUAGLI D\L TEATRO DELLA GUERRA 

ANTERIORMENTE ALL' OCCUPAZIONE DI BUDA-

PESTH FATTA OMAI DALL' ESERCITO IMPE­

RIALE. 
Ecco quanto abbiamo operalo dall' ul­

timo giorno di riposo in Nieselburgo. C'in­
camminammo di là verso Raab,dove i Magiari 
avevano concentrate le loro forze, e noi ci 
aspettavamo una battaglia. Spiegate quindi 
in ordinanza le nostre colonne, eravamo già 

belli e pronti all' attacco. Il principe di 
Windiseligriitz investì la fronte; Wrbna Tata 
sinistra, mentre noi dovevamo operare con­
tro la destra. Ma fece il Bano una marcia 
notturna, durante la quale eravamo noi 
comandati di gettare tre ponti per tagliare 
al nemico la ritirata. Del qual movimento 
i Magiari, serviti da buone spie, dovettero 
addarsi; imperocché furono presi da tale 
sbigottimento, che abbandonarono le molle 
e grandiose loro fortificazioni, ritirandosi 
velocissimamente verso Babolna ed Alba-
reale. 

Tre corpi d' armata alle 9 e mezzo dal 
mattino in ordine di battaglia si presenta­
rono innanzi di Raab, ma non si affaccia­
rono posti avanzati, ed arrivammo, per ul­
timo alle trjoctjc, doye. scorammo la fag» 
de' nostri avversar]. Segui I ingrasVdelle 
truppe in Raab fra il giubilo universale del 
popolo. Vi fu la sera gran luminaria eoa 
musica e somma allegrezza degli ufficiali. 
Dovemmo la notte marciare avanti per li­
nciare Babolna, dov' erano entrati i ribelli 
a predare i cavalli e consegnare ogni cosa 
alle fiamme. Verso le 9 del mattino assa­
limmo il corpo del generale Gyorgey, che 
era almen quattro volte più forte di noi. 
Ma il nostro condottiero, generale Ottinger, 
uomo accorto del pari che valoroso, spiccò 
l'i squadroni di cavalleria, alla cui vista 
i Magiari incontanente fuggirono. Prese Gyor-
gey seco gli ussari e l'artiglieria, lasciando 
un battaglione di Honvéd isolato. In luogo 
di cedere questo le armi, ci lasciò av­
vicinare a i SO passi e fece una scarica, uc­
cidendo 17 cavalli ed l t uomini. I coraz­
zieri, gli ulani e i dragoni infuriarono al­
lora talmente, che incomandali a gran 
carriera si precipitarono sul quadrato na* 
mico. Mettea raccapriccio ì In ciuque mi­
nuti l'intero battaglione era in parte ucciso 
o gravemente ferito o ginocchioni suppli­
cava il perdono. Sessant' uno furono i 
morti, 263 i gravi feriti e 736 tra prigio­
nieri e feriti di poco momento. Qual com­
passione alla vista di un simile campo di 
battaglia ! Che sprazzi di sangue, ebe acerbi 
lamenti, che stertóri di morte,che orrende 
mutilazioni, che piaghe profonde ! Ritor­
ciamo Io sguardo da si.strajriante spettacolo, 
a cui si vuol essere avvezzo per sopportarlo 
tranquillamente. Un caporale dei corazzieri 

ì 
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Wallmoden combattendo ruppe la sciabola, 
saltò giù di cavallo, strappò a un ufficiale ne­
mico vicino alla bandiera la sua, ne lo passò a 
parie a parte, ne trallsse un altro, tagliò 
finalmente al bandernjo le mani, gli spiccò 
la bandiera di Rossulh, e, rimesso a cavallo, 
raggiunti i suoi, rientrò nelle file. La ca­
rica d'uflietole e la medaglia d' oro ne fu 
il guiderdone. — Il comandante del batta­
glione nemico fu fatto in pezzi, e il suo 
ajutante si salvò colla fuga. 

Dopo qtiesle fazioni noi ci volgemmo 
per Rlss-Bccs a Motti', dove scontrammo il 
corpo di Perczel, che porta fra gli Unghe­
resi Il sopranome di figlio della vittoria. 
Qui avvenne appunto un confitto, che, 
se costò molto sangue, non fu men vitto­
rioso. Il tempo era bello altrettanto che la 
posizione del nemico. Essendogli paniti noi 
troppo deboli, fu egli ti primo adar l'attacco. I 
suoi cavalli marciavano innanzi disimpcdl-
ti, e noi non potevamo del pari accettar 
la battaglia, perocché lo foreste ed i mon­
ti ci ponevano ostacolo. Il nosiro lento e 
ordinato ritrarsi Imbaldanziva il nemico, 
che prorompea avvicinandosi In fragorosi 
Étjen. Ma sopraggtunsero tosto II 1° batta­
glione di cacciatori e il secondo di confl-
iiarj coli due brtUefìe, te furon subito allo-
fa mutate le pani. Non si sa qual batta­
glione né quali truppe menassero più va­
lorosamente le mani: certo si è questo, 
che alla sàvia condotta di Ottìnger si de­
ve il brillarne successo. Noi conquistammo 
8 cannoni. 1600 armi, facemmo 1200 pri­
gioni e 400 morti stendemmo mil campo. 
La maggiore carnificina è seguila nella 
stéssa Mbor, come se il Cielo avesse volu­
to eh* ivi appuftio i Magiari espiassero la 
móne di Lamberg. Dopo questo accanito 
combattimene le truppe attraversarono 
Moor per Inseguire più avanti il nemico 
da ogni parte dispérso. Oltre a quel luogo, 
in quell' ameua contrada, occupammo tut­
ti 1 còlli all' intorno. Raggiava il sole nel-
!' atmosfera più limpida. Quand' ecco tm-
provlso echeggiare dall' aliò il * Dio salvi* 
«Séguito dàlia banda del 5." battaglione di 
cncéialftri. Indi segui un fragoroso applau­
so dà tutta la truppa, un piangere ed un 
abbracciarsi tra loro de' soldati e degli uf­
ficiali sènza distinzione di rahgO. Era que­
sto 11 più bel momento dal 20 settembre 
ift pòi, e io slesso Bafto ne fu sì inteneri­
to, eh'vglì ci disse: *Con ufficiali pari si 
deve vincere, e noi altresì lo vogliamo per 
là salvezza delta nostra dinastia e dell'Au­
stria unita. » Tremarono quasi le mura di 
Moor; tanto in quel punto fu energico e 
prolungato Tapplauso! Là sera ci separam­
mo gli uni dagli altri distribuiti nei circo» 
stantì paesi. 

(ùail' Appèmlìte serale èèlla Ùttzzetttt 
di Vienna del b" totr.). 

VIENNA 6 gennajo 

OD1LON BARBOT 
Presidente del Consiglio di Napoleone. 

Il seggio di Presidente di Francia è 
occupalo. Garatterieearc il personaggio che 

vi si asside, è lavoro oggimai trito e ri­
trito. Qualche pittura mediala del carattere, 
di Napoleone, vale a dir tratteggiata di 
guisa che nel vero ritrailo di un altro in­
dividuo. 8*abbia il nipote dell'Imperatore, 
qualche pittura che le Intenzioni d' una 
seconda e tèrza persona metta iti tal luce 
da comparire siccome quella di Bonaparte 
rivestito della dignità di presidente, come 
di cosa spettante alla storia odierna, po­
trebbe forse trovare miglior incontro. Per­
ciò io voglio dare uno schizzo biografiuo-
critlco di quell' Uomo, che nella direzione 
degli affari amministrativi se ne sta più da 
vicino, consigliere e regolatore, a fianco 
del novello Dio dei Francesi. 

Durante i grandi conllilti che pre­
cedettero la rivoluzione di luglio, Odilou 
Barrot risplendeva siccome una delle pri­
marie grandezze del Parlamento. Esso era 
uno dei capi dell' opposizione dinastica e 
dovette a quel tempo dividere, in tutta la 
sua pienezza, il biasimo che colpiva il di 
lui partito, di non essere in istaio di con­
trappórre ai monarchici alcun snido prin­
cipio , alcuna sicurezza di spirito, alcuna 
unità di idee. Si azzardò persino senza ri­
guardo un giudizio sopra di lui dicendo 
che Odilon possedeva un distinto ingegno 
parlamentario, ma ch'egli aveva in tasca 
tre professioni di fede, e tre programmi 
ministeriali. E ciò è ben vero. Barrot è un 
francese nel senso più ovvio, incostante, Ir­
resoluto, esso non è un politico di massic­
cia virtù. 

Nacque nell'anno 1791: appena dive­
nuto maggiorenne scelse a sua carriera 
l' avvocatura. Nel tempo della Ristaurazio-
ne entrò nelle file dei volontnrj reali. I 
suoi giovanili sentimenti erano stati repres­
si dal dispotismo napoleonico; ma il tempo 
maturò il suo spirito, ed il giovane realista 
divenne I' avversario dei Borboni. La rivo­
luzione, di luglio suscitò in lui tutto quel-
I' ardente entusiasmo di cui era capace. 
Lafayette, Dupont de L' Eure ed il grande 
Lafittc erano suoi amici, uomini per ciò i 
quali presso la corte preoccupala contro 
Odilon avevano una decisa influenza. In 
qualità di Prefello della Senna, ad onta del 
suo antagonismo dinastico, si mostrò egli 
leale e sollecito sino a renderai sosiieito. 
Le sue convinzioni come cittadino vennero 
in conflitto co' suoi doveri di publico fun­
zionano. Con tale divisa prese posto nella 
Camera che si aprì dopo la rivoluzione di 
luglio, e diventò il più influente Tra lutti 
i membri dell'opposizione. Esso era patriota, 
ma H suo pMr+»ti«mo sapeva di rilassatezza ; 
era uomo d' onore, ma la sua onoratezza 
era quella di chi vicn detto non fidarli di 
me; era sincero, ma la sua sincerità pa­
reva quella, che stilla dal cuor-? d'un gio­
vinetto. Ciò eh' egli voleva non avea del 
desiderio che l' apparenza, e la mancanza 
di' vaste cognizioni di storia lo fecero 
girar intorno a tentone nel labirinto degli 
errori. 

Odilon è «no dei pochi oratori, che nella 
loro parlamentaria attività non determina­
no per vero le discussioni con molto acu­

me, ma, ciò nonostante lasc'ano dietro a 
sé una'traccia durevole. L'anno 1832 le 
sue idee, diedero volta, e da quel tempo 
in poi andò sempre più scostandosi dal 
partito dell'opposizione. Nell'anno 183ì 
esso si dichiarò incondizionatamente a fa­
vore della monarchia ereditaria. Quanto" . 
incostante e mobile" abbia egli dato a co­
noscere il suo enrattere sino .'al febbrujn, 
e da quest' epoca fino alla elezione dr Bo­
naparte, non ha uopo ili prova. .Cormenin 
dice di lui: Odilon Barro», più eliche fan­
tasìe e la brillante impetuosità degli im­
provisator!., possedè la grave e contegnosa 
sapienza del filosofo. Il suo intelletto, sic­
come primaticcio ma sano, maturò innan­
zi tempo : Odilon Barrot poco studia, e 
poco legge, però medila. 

Il suo spirito non è fornito d'una certa 
altitudine ad applicare, e si agita soltanto 
nelle alte regioni del pensiero. » 

Se noi volessimo adottare questo giu­
dizio all'attuale posizione di Barrot, potreb-
besi quasi eon precisione sostenere, ch'egli 
trovi I' ufficio di ministro estremamente 
nojoso. A lui si e.mvien meglio essere at­
tivo , che non sedere in consìglio ; e noi 
vogliamo star a veliere se Luigi Napoleone, 
se. 1' n semblea nazionale dureranno mollo 
ad essere contenti di lui. Uomo del pensiero, 
qnal esso è, verrà giorno che gli affari cor­
renti gli torneranno a nausea sino a farglieli 
trascurare, perciò eh' esso non potrebbe 
darvi alcuna importanza. In generale, la 
teoria è il campo in cui non senza van­
taggio e successo egli si esercita. 

Vorrà egli continuare Odilou Barrot ad 
essere ora , siccome per lo addietro, uua 
palla da giuoco spinta e respìnta da d.ff̂ -
renti e non di rado persino opposte influ­
enze? Ha egli imparalo a voler il bene 
senza tremare del male? In tal caso fin 
breve sarà per averne del 'suo ufficio a 
sazietà, ed allora potrebbe dì leggeri pa­
lesarsi fondalo il timore, che il ministero 
Odilon Barrot non sia che il passaggio ad 
un ministero, nel quale andrebbero a pren­
der poslo individui dell'epoca del banchetto 
di riforma. 

G E R M A N I A 

Franttoforte 5 grnnnjo 

La nota del Governo Austriaco, in dal» 
28 dicembre, confuta tutte le supposizioni 
che si volevano annettere alla nominai dei 
sig. de Sehmerling in qualità di plenipoten­
ziario presso il potere centrale. Lungi dal 
riconoscere con questa nomina I' interpre­
tazione che il sig. Enrico de Gagein diede 
al programma austriaco, il gabinetto d'Au­
stria sembra aver la speranza di real.zzare, 
eolla mediazione del sig. Schmeiiiiig, una 
Confederazione degli Stati Tedeschi, fondala 
sulla sovranità di questi Stati medesimi, e 
sulla rappresentanza di quest' ultima coi 
mezzo dei Principi e dei Popoli. 

Non si saprebbe contestare che la Ger­
mania è uscita dalla fase rivoluzionaria, 
onde ricollocarsi sul perno dui trattali. Si 
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tratta ora di erigere su questa base un 
nuovo edificio, ehe da un lato soddis­
faccia alle esigenze dei popoli tedeschi, e 
dall'altro li garantisca contro le scosse po­
litiche, conseguenza necessaria d'ogni espe­
rienza che si appoggia sopra la sola dot­
trina o sopra supposizioni che non hanno 
preso radice nella coscienza de' popoli, e 
che non sotto riguardale da questi ultimi 
sotto un punto di vista egualmente favo­
revole. 

La consolidazione dell'unità Germanica 
è certamente lo scopo del quale tutte le 
diverse stirpi hanno incaricalo l'Assemblea 
nazionale. La sola questione quella si è di 
trovare i mezzi per giungere a questo scopo. 

1 difensori dello Stato federale veggo­
no nel!' Austria un ostacolo per recarlo 
ad effetto. L'Austria dichiara di non poter 
sacrificare la sua integrità a questa ten­
denza; essa persiste a voler fondare I' unità 
della Germania sul principio della Confede­
razione, principio clic è nel tempo stesso 
quello del diritto, mentre i Unitati che l'han­
no sanzionato sussistono in tulio il loro 
vigore. 

Vorrebbesi forse ritornare alla rivolu­
zione per isviare una siffatta opinione? Noi 
pensiamo clic un tale ritorno sia impossi­
bile. Le rivoluzioni hanno la loro epoca, e, 
secondo il nostro parere, I' epoca attuale 
non è punto favorevole a manifestazioni 
che esigono il concorso intero del popolo e 
tulio l'entusiasmo del momento. 

La discussione prese il posto della ri­
voluzione. Ove è ii genio d'azione che po­
trebbe di nuovo suscitare la tempesta e 
mettere in questione tutte queste disposi­
zioni pacifiche che di presente caratterizza­
no lo spirito publico? Nessuno vorrebbe 
correre i pericoli d'una nuova rivoluzione 
per l'idea di una unità la quale esiste piut­
tosto nella intelligenza e nella cultura, di 
quello che nelln coscienza delle tribù tede­
sche di stirpi, un'idea che prese radice nella 
dottrina, 111.1 non inai nella pratica, ed a 
cui sì oppongono, indipendentemente dai 
pregiudizj, argomenti importanti, tradizioni 
e costumi ed anche interessi materiali e 
politici che terminano sempre col vincerla 
sulle idee. 

La forma dell'unità d'una nazione non 
si effciltia sulla carta: essa deve risultare 
dalla necessità storica. 

Vediamo se la fonila d'uno Stato fede­
rale sia assolutamente necessaria, e se la 
Confederazione dei dilT.:rciili Slati, la quale 
non è punto esclusivamente un U'gato del 
congresso di Vienna, ma che costituisce an­
cora I' essenza del popolo più libero del 
mondo, debba essere preferita per consoli­
dare l'idea dell'unità tedesca e per metterla 
sopra una base che riunisca le simpatie 
dell' epoca. 

E in primo luogo, le popolazioni te­
desche dell'Austria, non meno che il gabi­
netto Austriaco, si pronunciano decisamente 
contro l'idea d'uno Stalo federale, che ani-
eliila la sovranità e l'interna indipendenza 
dei diversi Stali appartenenti alla confede­
razione Germanica. 
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In secondo luogo, gli undici milioni di 
tedeschi che sarebbero eselusi dalla patria, 
se si avverasse l'idea d' uno Stato federale, 
cui l'Austria non può aderire, senza com­
promettere non solo la sua integrità, ma 
ben anche la propria esistenza, protestano 
non meno altamente contro questa esclu­
sione. 

Vorrebbesi adottare una forma d' unità 
cui ripugna la popolazione tedesca di tutto 
un paese, popolazione che forma più d'una 
quarta parte della germanica? 

E questa forma d' unità, qnal garanzia 
offre mai pel suo sviluppo naturale 0 na­
zionale, se unn potenza che si nomina, e 
certamente non senza ragione, potenza te­
desca, respinge questa forma per l'organo 
del popolo, non meno che per quello del 
Governo? Questa forma di unità, qual ga­
ranzia presenta rimpetlo alle gelosie del­
le stirpi, più gravi ancora di quelle de' prin­
cipi, e rimpetto a tutti questi interessi di­
stinti che potrebbero esser confusi dallo 
spirito nazionale, ma non mai da una forma 
di Governo che finge questo spirito? 

Finalmente ov' è il principe, che senza 
P accordo cogli altri prenderà le redini di 
un Governo, che non si appoggia nò sulle 
simpatie delle stirpi, nò su quelle de'prin-
cipi, di un Governo che è piuttosto un 
espediente che una verità conosciuta, di un 
Governo che può riaccendere le passioni di 
separatismo, e che precisamente per questo 
motivo non sarà punto idoneo a consoli­
dare I' unità nazionale ? 

( G. di Francofone) 
(Baviera) 

Il Re ha inviato al conte Spaur un re­
scritto di piena approvazione di quanto 
egli ha fatto per agevolare la fuga del Pon­
tefice da Roma. Al rescritto erano uniti la 
gran croce dell'Ordine del merito di s. Mi­
chele, e tre cordoni dell' Ordine della co­
rona di Baviera, destinati al cardinal se­
gretario di Sialo Antonelli, ai signori d'Har-
court e Martinez della Rosa , ambasciatori 
di Francia e Spagna, e la croce di com­
mendatore di s. Michele per il sig. Arauo 
segretario della legazione spaglinola. 

FRANCIA 
Parigi 50 dicembre 

Dicesi per certo che il presidente della 
repuhlica abbia I' intenzione di visitare i 

. principali dipartimenti. La sola voce di 
questo viaggio, determinalo come dicesi, nel 
consiglio dei ministri, farà nascere in tutla 
la Francia una generale commozióne. Egli 
è certo che iu tal caso si vedranno i con­
tadini correre i« folla e fare non meno di 
20 a 30 leghe di viaggio per precipitarsi 
dinanzi a quegli, nelle cui vene scorre il 
sangue dell' uomo eh' essi hanno tanto am­
mirato ! Luigi Napoleone Bonaparte realiz­
zando questo progetto, vuole giustificare 
quella sorprendente popolarità, in l'orza della 
quale venne eletto a presidente. Inoltre egli 
desidera di conoscere da sé slesso i bisogni 
delle popolazioni, rilevare ciò che la co­
scienza nazionale pensa intorno alla repu-

blica, giudicare del temperamento della na­
zione, dei suoi timori, delle sue speranze, 
del suo carattere, e di ciò ehe il capo di 
uno Stato può aspettarsi dal suo coraggio 
civile, in una parola per calcolare la diffe­
renza che esiste tra la Francia sotto l'im­
pero e quella del 1848. 

Allorché Luigi Bonaparte annunziò que­
sto progetto ai suoi ministri, essi rimasero 
dapprima in qualche modo sorpresi, ma 
avendo Luigi Napoleone esposto ad essi i 
motivi di alta convenienza che gli avevano 
ispirato questa determinazione, approvarono 
vivamente il suo pensiero, rimettendone 
però l' esecuzione all' epoca della nomina 
d' un vice presidente della repuhlica. 

(6\ di Francoforte) 

Il Costituzionale è fuori di sé per la 
mancanza di riguardo per parte dell'assem­
blea nazionale. In un poscritto dà ad iu-
lendere iu forma di minaccia, che le pre­
ghiere di tutti gli amici dell' ordine non 
giovarono ancora nulla contra la risoluzio­
ne del sig. Passy e che questi insista su 
la sua dimissione. 

La Gazzette de Frame et de Navarro 
v' aggiunge con segreta e maligna gioja , 
che il ritirarsi di Passy debba trarre seco 
la cadula di lutto il gabinetto, e vede nel 
suo cuore approssimarsi il regno di Enrico V. 

Il giornali!'&>s Djbats sparge amare la­
grime per la • sconfitta finanziaria e com­
piange che al-yprcsWente Bonaparte non 
spetti alcun velS còrjljjq il volo riguardan­
te la minorazione sul dnziadptsalc che sottrae 
alla cassa dello Stato 48 milioni di franchi. 

Il National e il Siede si stendono le 
mani iu tutta confidenza e scorgono nel 
«nistro di Passy un nuovo elemento alla 
guerra aperta contra il gabinetto del 10 
dicembre 

Il Peuple è d' avviso, che non sia lon­
tano il tempo, ove il sig. Bombarli: sarà 
costretto a reclutare i suoi ministri nel 
campo socialista. 

Il Peuple e la Revolution ( giornale di 
Ledru Rollin) non compiangono, come è 
naturale, questo nuovo imbarazzo della 
cassa dello Sialo. 

Anche la Presse china il capo. 

Da Roma sono pervenuti dispacci che 
potrebbero accelerare la riunione del con­
gresso di Brusselle. Il partito democratico 
sorge iu Roma ed iu Torino sempre più 
risoluto. 

Altra dello stesso giorno 

Mentre lutti credevano jeri accomodata 
la crisi ministeriale, il Monileur ci sorpren­
de oggi con le seguenti nominazioni. 

1) Leon Foucher è nominato ministro 
dell' interno in sostituzione di Leon de 
Maleville, la cui dimissione venne accetta­
ta. 2) Lacrosse, vice-presidente dell' assem­
blea nazionale, è nominalo ministro delle 
opere publiche al posto di Leon Faucher. 
3) Bufici, rappresentante del popolo è no­
minalo ministro d' agricoltura e di coni-
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mcrcio in sostituzione di Bixio, il cui licen­

ziamento è accettato. 
Questi tre decreti sono firmati dal pre­

sidente Luigi Napoleone Bonaparte e con­

trassegnati da Odilon Barrot, minisi! ro della 
giustizia e guardasigilli, che, in assenza di 
Bonaparte, presiede il consiglio de'ministri. 

(0. T.) 
— 1 ■ i - - - ■ ■■-■ T -

AVVISI 

La Ditta Paolo Libanti, pre­
viene che per Y acquisto fatto 
dello Stabilimento Tipografico del 
Signor Leonardo De­Gtorgi, tro­
vasi in caso di esaurire tutte 
quelle Commissioni riguardo a 
stampa, che l'ossero per confe­
rirgli tutti quelli che fino ad ora 
onorarono la sua Tipografìa. 

N. 1S996. 

EDITTO 

Essendo rimasti vacuati in questa Pro­

vincia un posto di Avvocato presso V I. 
II. Pretura di Sucile, ed altro posto di 
Avvocalo presso T l. II. Pretura di Mog­

gio, si rende pubblicamente nolo a chiun­

que credesse di avere titoli per aspirarvi, 
che dovrà presentare al Protocollo di que­

st' I. ft. Tribunale la documentala sua 
Supplica in caria da Bollo, entro to spa­

zio di quattro settimane, corredandola del 
Certificato di nascitu, ed indicando i vin­

coli di parentela od affinità che tenesse 
con taAino degC Avvocati od Impiegali 
della Pretura presso cui aspira. 

Dall' I. li. Tribunale Provinciale 
Udine 27 dicembre 1848. 

fi ff. di Presidente 
FABRI 

N. 2627. 
A VVISO 

Potendo rendersi disponibili alcune 
piazze d'A lunno gratuito a" Ufficio presso 
gli fi. Ufi. Ispettorati delle Poste nette 
Provincie Venete, s'invitano coloro che 
volessero aspirarvi a far pervenire al sot­
toscritto entro quattro settimane, a datum 
da oggi, le relative istanze debitamente 
documentate a termini delle norme vi­
genti in materia d'ammissione alla pra­
tica presso i pubblici Ufficj. 

Verona il 5' dicembre 1848. 
L11. R. Dìrctt. delle Poste nel Litorale incari­

cato della Direzione delle Poste Venete 
ZAN0NI 

ESTRAZIONE DELL' IMP. REGIO LOTTO 
IN VERONA 

seguita il giorno 10 Gennajo 1849. 

i l 71 68 m 88 

N.° 5549. 
I. R. DIREZIONE DELLE POSTE LOMRARDE 

AVVISO. 
olendosi procedere ad un secondo esperimento per il riappallo collettivo o separato delle tre stazioni di Posta­cavalli in Chiavenna, 
Riva di Chiavenna e Campodolcino, Provincia di Valtellina* dal i." novembre 1­849 per un novennio od a lenito ludetui­miualo, si 
dichiara aperto fino al 31 inclusivo gennajo prossimo venturo il l'ormale concorso sotto le seguenti condizioni: 

[itali, o collettìva­l. L'atto d'offerta dovrà spiegare la durai.1, cioè se 
novennale od a tempo indeterminato, cui intende l'aspi­
rante di limitare od estendere il pofindo dell' investitura, 
indicando ad uno se questa comprender deliba colletti­

* ■vomente le tre stazioni, e m iato di\erso nominar quella 
« quelle delle tre cui aspira. 

a. E in facoltà al Mastro di Posta, rome alla pub­
Mira Amministrazione delle I oste, di ilare la disdetta 
d 'anno in anno camerale, se l ' imcs'i tuia segue a tem­
po indeterminato, e di triennio in triennio, se a periodo 
novennale; ma 1' Amminiitr.iaione non farà uso di que­
lito diritto se non nel caso di una prestazione di servi­
■zio non consentanea ai regolamenti per parte dell" ap­
paltatore, o quando s'introdurrsscio o divisassero delle 
riforme nel servizio non conciliabili col contratto. 

3. Ogni offerta, stesa aop' i carta con bollo compe­
tente, dovrà essere insinuata in forma di scheda segreta 
all ' I. K. Direzione delle Poste di Lombardia nel termine 
suddetto, e dovrà indicare chiaramente e precisamente: 

a) il domicilio deli' aspirante ; 
4) quale canone offra di pagare o intenda di ricevere 

annualmente per Punii o por due, 
niente per tutte e tre le stazioni, 

cj in (piai modo presterà la volula cauzione. 
Dovrà 1 otìerta es­»i'i e hrnaiico coi red ita di certificati 

delle competenti Autor tà locali, \ idiinati dall' Autorità 
politica e co­iiprovanti la buoni nomina ed i beni di 
fortuna dell' aspirante. Ogni scheda poi dovrà essere 
chiusa in piego assicurato col suggello dell" otlercnte , e 
portare cste inamente scritti l'indio i/ione: Offèrta fief 
la Stazione ti Stazioni dì finsi a in . . . . /'/ ili etti con­
corso untile col giorno 3i gennajo t84p,. 

4 Si ritiene obbligatoria (ino alla emanazione della 
Superiore approva/ione per la delibera ogni offerta, la 
quale voira essere aceompignata dalla quitanza originale, 
od in copia autentica di Cassa o della Direzione, o del­
f Ispettorato delle Poste in Chiavenna, per un deposito 
come in appresso, su in contante o con equivalente im­
porti mediante eirlell.i dell 'I, lì. Monte Lombardo­
Veneto, libera da vincolo o peso, od obbligazioni di 
Stato munita <dei rispettivi coUf)oit\, ai prezzo di Borsa, 
nel giorno della prcscutazione. cioè di lire 45o per cia­

scuna delle due Stazioni di Campodolcino e Riva, e di 
lire 3oo per quella di Chiavenm ; cosicché pel colletti­
vo esercizio il deposito sarà costituito da lire IJOO 

5 Kiflutandosi 1' aggiiuleatario di filmare il contratto 
o mancando di produrre nel termine di un mese, de­
combile dalla comunicatagli approvazione la regolare 
idonea cauzione a garanzia del contratto, il deposito ca­
drà a favore della pubblica Amministrazione, ove essa 
fosse per procedere ad un nuovo concorso, fd ma in tal 
caso P immediata di lui responsabilità per qualunque 
danno o pregiudizio fosse per derivarne all'Erario. 

6. V Amministrazione non garantisce né in tutto nò 
in parte i prodotti riassunti nel Prospetto qui in calce, 
i quali vengono accennati semplicemente per norma de­
gli aspiranti 

I capitoli sono ostensibili presso IT. R. Direzione 
Siiprem i de II e Poste in Vienna, presso le Direzioni 

Postali di Trieste ed Innsbruck, presso questa Direzio­
ne e gì' lsp ettorati delle Poste iu Verona e Chiaveiin». 

Milano, il 17 dicembre 1848. 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO gli one>­i e redditi delle, Stazioni di Posta­cavalli qui sotto indicate 
nell'ultimo decorso triennio camerale 1845', J846 e 1847. 

STAZIONI 

CHI .V VENN A . . 

WV"A. . . . '. 

CAMPODOLCIXO 

Canone attuale 
a fai ore 

dell'I. R. 
Erario 

del 
Condut­

tore 

4<ioo 

tìooo 

fiooo 

Condizioni principali 
del < ontrallo 

Cauzione 

3ooo 

Cavalli 
d' obbligo 

rdinario da tiro 

dal ì, novem 
al 3o aprile 

­ . . dal i magg. 
Vn al l i ottol). 
) 8 ) 

45oo \ 2 Simile „J 
4>oo / 3 Simile 

( t 6 
\ 

Prodotti pei sen izj Erariali e privati 
nel triennio, camerale 

i845 

Erariale 

3^07 18 

tì289. 47 

17. o5 

Priv .ito 

.Ì890. lo 

3<i,)3. 53 

8700. 63 

i8itì 

Erariale 

3159.76 

641'a. 4 ' 

3o. 3o 

Privato 

4-J03.. ' , I 

44o3.73 

6696. 7'j 

1847 

Erariale 

4631.67 

4 3 J 1 . SO 

4o. 85 

Pri\ ato 

'.'if>8. 3 i 

8 "16. r> : 

1844 ­14 

Totale 
complessivo 

del 
triennio 

a^4^o. 61 

1 

afia3o 28 

'93"9 99 

AV V ER T EN ZE 
1. Qualora la Stazione di Campodolcino assumesse il servizio della Diligenza Svizzera incumbe al Mastro di Posta T obbli­

go di tenere il numero separato dei cavalli occorrenti. 
2. Da Chiuvennu a Campodolcino compete il diritto di rinforzo per tutta la corsa senza reciprocazione. 
5. Da Campodolcino a Spinga compete il diritto di rinforzo per poste i iji senza reciprocazione. 

L' I. lì. Consigliere Direttore 
BOECKWG. 

Verona presso la 'I:p. del Foglio Conti oda S. Eufemia N­ 515 ( F. 6. CRIVELLI TIP. E COMPII­,) 


